
 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A 

TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE DI AREA 

FUNZIONARI  (GIÀ AREA C – POSIZIONE ECONOMICA C1) 

CCNL FUNZIONI CENTRALI 

PROFILO DI FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO- CONTABILE 

L’Accademia della Crusca 

 

Vista la legge n. 145/2018 (legge di Bilancio 2019), art. 1, comma 369, che autorizza l’Accademia 

della Crusca ad assumere “mediante apposita procedura concorsuale per titoli ed esami, un 

contingente di personale di due unità, appartenenti all’area C, posizione economica C1, e di una unità 

appartenente all’area B, posizione economica B1”; 

 

Visto il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

 

Visto il d.lgs. n. 198/2006 e s.m.i. che garantisce pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al 

lavoro; 

 

Visto lo Statuto dell’Accademia della Crusca, approvato con Decreto del Ministro per i Beni e le 

attività culturali 8 settembre 2011; 

 

Vista la deliberazione n. 128 del Consiglio Direttivo dell’Accademia del 6 ottobre 2022, con la quale è 

stato approvato il documento “Aree e famiglie professionali dell’Accademia della Crusca”; 

 

Vista la deliberazione n. 148 del Consiglio Direttivo dell’Accademia del 21 ottobre 2022 di 

approvazione del Piano triennale dei fabbisogni del personale per il triennio 2022-2024; 

 

Vista la deliberazione n. 149 del Consiglio Direttivo dell’Accademia del 21 ottobre 2022 di 

approvazione del presente bando; 

 

Visto il CCNL Comparto Funzioni Centrali triennio 2019-2021; 

 

RENDE NOTO 

 

che è indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo pieno e indeterminato, 

di n. 1 unità di personale di area Funzionari (già Area C – posizione economica C1) – CCNL 

Funzioni Centrali, con profilo di Funzionario amministrativo-contabile. 

 

Le modalità della procedura concorsuale sono disciplinate dal presente bando, nonché dalle norme di 

legge vigenti in materia. 

 

Il presente bando costituisce lex specialis del concorso. La partecipazione da parte dei candidati 

comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute. 

 

Il trattamento economico è quello previsto per la corrispondente area e posizione economica, come 

stabilito dal CCNL relativo al personale del comparto Funzioni centrali vigente nonché, se dovuto, 

l’assegno per il nucleo familiare e sarà assoggettato alle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali 

previste per legge. 

 

Il rapporto giuridico di impiego e il trattamento economico sono regolati dalle norme del Codice 



 

Civile, dal d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 nonché dai Contratti Collettivi Nazionali Comparto 

Funzioni centrali, personale non dirigente, vigenti nel tempo. 

 

 

ART. 1 DESCRIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE 

 

La figura professionale ricercata dovrà in particolare: 

 predisporre i documenti contabili di bilancio previsti dalla vigente normativa nonché dai 

Regolamenti, anche mediante l’uso di programmi informatici di contabilità e di gestione; 

 provvedere all’emissione e alla registrazione di fatture di vendita nonché alla registrazione 

delle fatture di acquisto relative alle contabilità fiscalmente rilevanti, provvedere alla 

liquidazione periodica IVA e alle relative comunicazioni trimestrali; 

 provvedere alla gestione amministrativo-contabile delle attività negoziali (ad esempio dei 

contratti di ricerca, delle borse di studio, delle convenzioni, degli accordi, dei protocolli d’intesa 

e delle richieste di contributi e sovvenzioni); 

 fornire supporto per la gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare dell'Accademia; 

 svolgere le funzioni di RUP per le procedure relative agli affidamenti di lavori, servizi e 

forniture effettuate ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) nel settore di 

propria competenza; 

 fornire supporto nella gestione degli adempimenti previsti in materia di anticorruzione e 

trasparenza (legge n. 190/2012 e s.m.i.; d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.). 

 

ART. 2 REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

Possono accedere al concorso i soggetti in possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione Europea in possesso dei requisiti 

previsti dall'art. 3 del D.P.C.M n. 174/1994 o di un paese terzo alle condizioni previste dall’art. 

38, commi 1 e 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001; ai candidati non italiani è in ogni caso richiesta 

un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) avere età non inferiore ad anni 18; 

c) non essere escluso dal diritto all’elettorato attivo per i candidati in possesso della 

cittadinanza italiana; 

d) godere dei diritti civili e politici; i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea e 

quelli dei paesi terzi, di cui ai commi 1 e 3-bis dell’art. 38 del d.lgs. n. 165/2001, devono 

possedere il requisito del godimento dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o 

provenienza; 

e) godere di regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva - per i cittadini italiani nati 

fino al 31.12.1985; 

f) essere in possesso dell’idoneità psico-fisica all’impiego. L’Ente ha facoltà di sottoporre a 

visita medica di controllo il vincitore della selezione, in base alla normativa vigente; 

g) non aver riportato condanne penali (anche non passate in giudicato e anche se sia stata 

concessa non menzione nei certificati del Casellario Giudiziale, amnistia, condono, indulto, 

perdono giudiziale) e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, per la loro 

particolare gravità, secondo le norme di legge, l’instaurarsi di un rapporto di pubblico impiego. 

La sentenza prevista dall’art. 444 del Codice di procedura penale, salvo diverse disposizioni di 

legge, è equiparata a una pronuncia di condanna; 

h) non essere stato destituito o dispensato o dichiarato decaduto dall’impiego presso una 

Pubblica Amministrazione, ovvero licenziato per motivi disciplinari; 



 

i) essere in possesso del seguente titolo di studio: 

 laurea di primo livello (L) conseguita ai sensi del D.M. 509/1999 appartenente alle seguenti 

classi: 02 “Scienze dei servizi giuridici”, 17 “Scienze dell’economia e della gestione aziendale”, 

19 “Scienze dell’amministrazione”, 28 “Scienze economiche”, 31 “Scienze giuridiche”; 

 laurea di primo livello (L) conseguita ai sensi del D.M. 270/2004 appartenente alle seguenti 

classi: L-14 “Scienze dei servizi giuridici”, L-18 “Scienze dell’economia e della gestione 

aziendale”, L-16 “Scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione”, L-33 “Scienze 

economiche”, classe L-14 “Scienze giuridiche”; 

 diploma di laurea conseguito secondo il vecchio ordinamento in “Discipline economiche e 

sociali”, “Economia Aziendale”, “Economia delle amministrazioni pubbliche e delle istituzioni 

internazionali”, “Economia delle istituzioni e dei mercati finanziari”, “Economia e commercio”, 

“Economia e gestione dei servizi”, “Giurisprudenza”, “Scienze dell’amministrazione”, “Scienze 

economiche, statistiche e sociali”, “Scienze politiche”; 

 laurea specialistica (LS) conseguita ai sensi del D.M. 509/1999 oppure laurea magistrale 

(LM) conseguita ai sensi del D.M. 270/2004 equiparata ai sensi del D.I. 9 luglio 2009 ai diplomi 

di laurea indicati al punto precedente. 

 

I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero devono essere in possesso del 

provvedimento di riconoscimento o equiparazione previsto dalla normativa vigente, alla data di 

scadenza del termine per la presentazione della domanda di partecipazione, ovvero devono aver 

presentato all’autorità competente istanza per ottenere il riconoscimento o l’equiparazione. Qualora la 

relativa procedura non sia ancora conclusa entro il termine di presentazione della domanda di 

partecipazione, i candidati devono indicare nella domanda l’autorità a cui hanno presentato l’istanza e 

la relativa data. L’accertamento negativo, in qualsiasi momento intervenuto, comporta l’esclusione 

dalla selezione, anche se il candidato ha già superato le prove d’esame. La dichiarazione di 

equipollenza o il decreto di riconoscimento devono comunque sussistere al momento dell’eventuale 

assunzione. 

 

Tutti i summenzionati requisiti dovranno essere posseduti, oltre che alla data di scadenza del termine 

per la presentazione della domanda di ammissione alla procedura concorsuale, anche all’atto 

dell’assunzione in servizio. 

Il difetto dei requisiti prescritti, accertato nel corso della selezione o successivamente, comporta 

l’esclusione dalla selezione stessa, e costituisce causa di risoluzione del rapporto di lavoro, ove 

instaurato. 

 

L’Amministrazione ha facoltà di prorogare, con provvedimento motivato, il termine per la scadenza 

del bando, o di riaprire il termine stesso, ovvero di revocare, per motivi di interesse pubblico, il bando 

medesimo, nonché di disporre in ogni momento l’esclusione dal concorso di un candidato per difetto 

dei requisiti prescritti. 

 

ART. 3 MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta utilizzando unicamente la procedura sotto indicata 

accessibile dal sito dell’Accademia (Amministrazione trasparente, sezione Bandi di concorso) e da 

inPA, Portale del reclutamento del Dipartimento della Funzione Pubblica (https://www.inpa.gov.it/) 

entro il trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso, ovvero entro le ore 12:00 

di mercoledì 15 febbraio 2023.  

Verranno considerate le domande inserite telematicamente entro le ore 12:00 del giorno di scadenza; a 

tal fine faranno fede data e ora registrata dal server all’atto dell’acquisizione dell’istanza. Non saranno 

https://www.inpa.gov.it/


 

accettate domande consegnate manualmente o inviate con altre  modalità. 

Il candidato deve produrre domanda di partecipazione alla selezione pubblica esclusivamente in 

via telematica, mediante l’utilizzo di SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale). 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione e/o perfezionamento 

dell’iter telematico di presentazione della domanda di partecipazione, per eventuali disguidi tecnici, 

imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

 

PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE DELLA DOMANDA 

E DEI RELATIVI TITOLI. 

FASE 1: REGISTRAZIONE AL SITO INTERNET 

Collegarsi al seguente indirizzo Internet: https://crusca-catc-amministrativi.ilmiotest.it/ per accedere 

al Portale di registrazione e inserire i dati richiesti. 

A seguito di questa operazione, il programma invierà una e-mail (non PEC) di conferma 

registrazione e di verifica dell’indirizzo di posta elettronica inserito nell’area del Portale. 

 

FASE 2: ISCRIZIONE AL CONCORSO PUBBLICO 

Accedere alla pagina di iscrizione con le proprie credenziali per la compilazione della domanda di 

partecipazione. 

Entro il termine di presentazione delle domande, l’applicazione informatica consentirà di modificare, 

anche più volte, i dati inseriti in domanda; in ogni caso l’applicazione conserverà per ogni singolo 

candidato esclusivamente la domanda con data/ora di presentazione più recente. 

La presentazione della domanda è condizione essenziale per poter comparire fra gli aspiranti 

candidati. 

A seguito della presentazione della domanda, il sistema invierà al candidato una e-mail di conferma. 

Successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle domande, il candidato dovrà 

accedere nuovamente al sistema, scaricare e salvare il file .pdf della domanda. 

Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda on-line sono considerate dichiarazioni sostitutive di 

certificazione o dell’atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. con richiamo alle sanzioni 

penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. Qualora emerga la non 

veridicità del contenuto, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della 

dichiarazione non veritiera. 

 

FASE 3: COMPILAZIONE DELLA SEZIONE CURRICOLARE 

Solo al termine della compilazione della domanda, il Portale consentirà di accedere alla Sezione 

Curricolare. 

Il candidato potrà accedere nuovamente alla propria area per la compilazione della Sezione 

Curricolare, necessaria per la valutazione dei titoli previsti e descritti nell’apposito punto del presente 

bando. 

La compilazione della sezione non genera l’invio di una e-mail successiva, ma per ogni area 

compilata, il sistema darà riscontro visibile di avvenuto inserimento. 

La sezione sarà modificabile fino al termine previsto per la presentazione della domanda. 

 

Per la partecipazione al concorso deve essere effettuato il versamento della quota di partecipazione 

di € 10,00 (dieci euro) e deve essere allegata alla domanda la relativa ricevuta di pagamento. Il 

versamento deve essere effettuato tramite il sistema di pagamenti elettronici PagoPA al seguente 

link: 

https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDom

inioPA=80000950487, compilando il modulo in linea in tutti i campi obbligatori. Si specifica che nel 

campo “Causale” deve essere indicata obbligatoriamente la dicitura afferente alla procedura 

concorsuale (“Concorso profilo Funzionario amministrativo-contabile”). 

https://crusca-catc-amministrativi.ilmiotest.it/
https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDominioPA=80000950487
https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDominioPA=80000950487
https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDominioPA=80000950487


 

Il contributo di ammissione non è in alcun caso rimborsabile. 

 

ART. 4 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 

I candidati dovranno allegare alla domanda la copia digitale di: 

1) documento d’identità in corso di validità; 

2) ricevuta dell’avvenuto pagamento della quota di partecipazione di € 10,00;  

eventuali e se previsti: 

3) eventuale documentazione comprovante i requisiti previsti dall’art. 38 del d.lgs. n. 165/2001 

che consentono ai cittadini extracomunitari di partecipare al concorso (permesso di soggiorno o 

altra documentazione); 

4) in caso di titolo di studio conseguito all’estero, documentazione che attesti il riconoscimento 

da parte delle autorità competenti, o copia della richiesta di equivalenza del titolo di studio 

conseguito all’estero inviata al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la relativa copia della ricevuta di spedizione; 

5) nel caso di necessità, per i portatori di handicap, di ausili e/o di tempi aggiuntivi, idonea 

documentazione dell’Asl che ne attesti la necessità in relazione alla propria disabilità; 

6) nel caso di necessità, per i candidati con Disturbo Specifico dell’Apprendimento – DSA, di 

tempi aggiuntivi, idonea certificazione che ne attesti la necessità. 

 

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni 

per manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di 

navigazione aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Firefox) che supporti e abbia 

abilitati Javascript e Cookie. 

La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di effettuare 

la registrazione e la compilazione per tempo. 

Nella domanda di ammissione il candidato -consapevole che in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 

dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, verranno applicate le sanzioni previste dal Codice penale e che, ai 

sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, decadrà dal beneficio ottenuto con la dichiarazione non 

veritiera- deve dichiarare: 
 il cognome e il nome; 

 il codice fiscale; 

 il luogo e la data di nascita; 

 il possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente bando; 

 l’eventuale possesso di titoli di precedenza o preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

487/1994, come specificati all’art. 7 del presente bando; 

 il possesso dei titoli oggetto di valutazione ai sensi del successivo art. 10; 

 ai sensi dell’art. 20 della legge 5/2/1992 n. 104 e dell’art. 16 della legge 12/3/99 n. 68, (per 

candidati portatori di handicap) l’occorrenza di utilizzo di ausili e la necessità di eventuali tempi 

aggiuntivi per sostenere le prove; 

 ai sensi della legge 170/2010 e del D.M. del 12/7/2011 n. 5669, (per candidati con Disturbo 

Specifico dell’Apprendimento - DSA) l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per sostenere le 

prove; 

 di aver provveduto al versamento della quota di partecipazione di € 10,00 che deve essere 

effettuato, mediante pagamento con PagoPA al seguente link:: 

https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?i

https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDominioPA=80000950487
https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDominioPA=80000950487


 

dDominioPA=80000950487, compilando il modulo in linea in tutti i campi obbligatori. Si 

specifica che nel campo “Causale” deve essere indicata obbligatoriamente la dicitura 

afferente alla procedura concorsuale (“Concorso profilo funzionario amministrativo- 

contabile”); 

 la residenza, il numero di telefono cellulare e l’indirizzo di posta elettronica per l’eventuale 

invio delle comunicazioni relative alla selezione, laddove necessario, fermo restando che tutte le 

comunicazioni relative al concorso saranno effettuate mediante pubblicazione di apposito avviso 

sul sito dell’Accademia (Amministrazione trasparente, sezione Bandi di concorso); 

 di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 2016/679 del 24/4/2016; 

 di avere preso visione e di accettare in modo pieno e incondizionato le disposizioni del 

presente avviso. 

 L’omessa dichiarazione del possesso di titoli che danno diritto alla riserva del posto, ovvero a 

precedenze o preferenze di legge, anche se posseduti entro la data di scadenza dell’avviso, 

 esclude il candidato dal beneficio. 

 

ART. 5 AMMISSIONE AL CONCORSO 

 

Tutti i candidati, sulla base della domanda d’iscrizione e delle dichiarazioni sottoscritte, sono 

implicitamente ammessi con riserva alla selezione, salvo quelli esclusi per mancanza di uno o più 

requisiti richiesti dal bando. 

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati nonché della veridicità di tutte 

le dichiarazioni contenute nella domanda, verrà effettuato per i vincitori al momento dell’assunzione. 

Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti o che risulti aver dichiarato il falso, verrà 

cancellato dalla graduatoria. 

In merito alla veridicità di quanto dichiarato nella domanda di partecipazione da tutti i candidati, 

saranno successivamente esperiti dei controlli a campione da parte dell’Amministrazione. 

L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione 

comporta comunque, in qualsiasi momento, la risoluzione del rapporto di lavoro eventualmente 

instaurato. 

 

ART. 6 CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Comporta l’esclusione dalla selezione: 

 la mancanza del possesso dei requisiti previsti per l’ammissione; 

 la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle indicate nel presente bando; 

 il mancato pagamento della quota di partecipazione al concorso entro il termine fissato per la 

presentazione delle domande di partecipazione oppure la mancata produzione dell’attestazione 

di pagamento, nei casi in cui sia richiesta, entro il giorno stabilito per la prima prova. 

 

ART. 7 PREFERENZE A PARITÀ DI MERITO 

 

A parità di merito le categorie di cittadini che hanno diritto a preferenza sono quelle elencate all’art. 5, 

commi 4 e 5 del DPR n. 487/94 e s.m.i.: 

1) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
2) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
3) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 

https://solutionpa.intesasanpaolo.com/IntermediarioPAPortal/noauth/contribuente/verificamail?idDominioPA=80000950487


 

4) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

5) gli orfani di guerra; 

6) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 

7) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 

8) i feriti in combattimento; 

9) gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i 

capi di famiglia numerosa; 

10) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti; 

11) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 

12) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 

13) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti di guerra; 

14) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per fatto di guerra; 

15) i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non 

sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico o privato; 

16) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 

17) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno 

nell'amministrazione che ha indetto il concorso; 

18) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 

19) gli invalidi ed i mutilati civili; 

20) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o 

rafferma. 

 

A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 

 dal numero dei figli a carico indipendentemente se il candidato sia coniugato o meno; 

 dall’aver prestato lodevole servizio nella Pubblica Amministrazione, con riguardo anche alla 

durata del Servizio; 

 dalla più giovane età. 

 

L’appartenenza a una delle categorie che danno diritto alla preferenza deve essere, a pena di 

irrilevanza, dichiarata nella domanda di partecipazione al concorso. L’omessa dichiarazione, entro la 

data di scadenza del bando, dei titoli che danno diritto alle preferenze, anche se posseduti entro tale 

data, esclude il candidato o la candidata dal beneficio. 

 

I concorrenti che abbiano superato la prova orale dovranno far pervenire all’Amministrazione, entro il 

termine stabilito dalla stessa, i documenti in carta semplice attestanti il possesso dei titoli che danno 

luogo a riserve o preferenze, dai quali risulti il possesso del requisito alla data di scadenza del termine 

utile per la presentazione della domanda di ammissione al concorso. Tale documentazione non è 

necessaria nei casi in cui le Pubbliche Amministrazioni ne siano in possesso o ne possano disporre 

facendo richiesta ad altre Pubbliche Amministrazioni. 

ART. 8 SEDE E DIARIO DELLE PROVE 

 

L’indicazione degli ammessi, della sede e il diario delle prove saranno pubblicati sul sito 

dell’Accademia (Amministrazione trasparente, sezione Bandi di concorso) almeno 15 giorni naturali e 

consecutivi prima dell’inizio delle medesime. 

La pubblicazione dell’avviso, alla quale non seguiranno altre forme di comunicazione, ha valore di 

notifica a tutti gli effetti e pertanto i candidati sono tenuti a presentarsi, senza alcun preavviso, 

all’indirizzo, nel giorno e nell’ora indicati nel predetto avviso pubblicato sul sito dell’Accademia. 



 

Sarà cura dei candidati accedere periodicamente al sito per verificare le comunicazioni inerenti al 

concorso. 

 

I candidati sono tenuti a presentarsi, muniti di un documento di riconoscimento in corso di validità, 

nel giorno, nell’orario e nel luogo indicato. 

 

Per le modalità di organizzazione e gestione delle prove selettive si rimanda a quanto indicato nel 

Protocollo per lo svolgimento dei concorsi pubblici (Ordinanza del Ministero della Salute del 25 

maggio 2022) o in successivo protocollo che verrà pubblicato sul sito dell’Accademia 

(Amministrazione trasparente, sezione Bandi di concorso). 

 

La mancata partecipazione anche a una sola delle prove sarà considerata come rinuncia al concorso 

anche se la mancata presentazione fosse dipendente da causa di forza maggiore. 

Le prove d’esame potranno essere realizzate in modalità informatizzata con l’ausilio di sistemi di 

elaborazione elettronica dei dati, anche con sistemi di correzione automatizzata, avvalendosi nel caso 

di una società specializzata in selezione del personale. 

 

ART. 9 MATERIE E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE PROVE D’ESAME 

Le prove d’esame verteranno sulle sotto indicate materie: 

  diritto amministrativo e diritto costituzionale; 

 contabilità degli Enti Pubblici Non Economici, con particolare riferimento ai principi 
contabili generali, ai principi contabili applicati alla programmazione, alla contabilità 
finanziaria, alla contabilità economico patrimoniale; 

  tenuta delle contabilità fiscalmente rilevanti ai sensi del D.P.R. 633/1972; 

  armonizzazione dei sistemi contabili ai sensi del d.lgs. n. 91/2011 e s.m.i.; 

  ordinamento del lavoro alle dipendenze della P.A. (d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.); 
  disciplina del procedimento amministrativo e diritto di accesso agli atti (legge 241/1990 e 
s.m.i.); 

  elementi di contrattualistica pubblica (d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.); 

  elementi in materia di anticorruzione e trasparenza (legge n. 190/2012 e s.m.i.; d.lgs. n. 
 33/2013 e s.m.i.; d.lgs. n. 39/2013 e s.m.i.;). 

 

Gli esami consisteranno in una prova scritta e una prova orale. 

 

La prova scritta consisterà nello svolgimento di una serie di quesiti a risposta multipla da svolgersi in 

un tempo predeterminato. La prova verterà sulle materie sopraindicate e sull’accertamento della 

conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua inglese. 

 

I criteri per la valutazione della prova d’esame saranno definiti dalla Commissione esaminatrice prima 

dell’espletamento della prova stessa, attenendosi alle indicazioni generali contenute nel presente 

bando. 

 

La prova orale verterà sulle materie sopraindicate. Per ciascuna prova i voti sono espressi in 

trentesimi. 

Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato nella prova scritta una 

votazione di almeno 21/30. 

 

La prova orale non dovrà consistere solo nella verifica della conoscenza, ma anche nella capacità di 



 

fare collegamenti tra le conoscenze nelle varie materie, di contestualizzarle, di utilizzare le 

conoscenze per risolvere problemi, per sostenere una tesi, per mediare tra diverse posizioni. 

 

Anche la prova orale si intende superata con una votazione non inferiore a 21/30. 

 

Tutte le comunicazioni, anche in ordine all’ammissione al concorso e agli esiti delle prove, verranno 

date esclusivamente mediante pubblicazione sul sito dell’Accademia (Amministrazione trasparente, 

sezione Bandi di concorso). 

 

ART. 10 VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 

La valutazione dei titoli avverrà con l’assegnazione dei punteggi di seguito indicati.  

A. Titoli culturali e professionali (punteggio massimo: 6/10) 

 Per le specializzazioni post-universitarie (es. dottorato di ricerca, Master di I o II livello, etc.) 
attinenti al profilo professionale oggetto di selezione: max 1 punto per ogni specializzazione. 

 Per incarichi post-universitari (es. assegno di ricerca, borsa di studio, etc.) attinenti al profilo 

professionale oggetto di selezione: max 0,7 punti per ogni incarico. 

 Ulteriore laurea triennale (ulteriore rispetto a quella dichiarata ai fini della partecipazione al 

concorso) nell’ambito delle discipline previste per l’accesso al concorso: punti 0,3. 

 Ulteriore laurea specialistica o vecchio ordinamento (ulteriore rispetto a quella dichiarata ai 

fini della partecipazione al concorso) nell’ambito delle discipline previste per l’accesso al 

concorso: punti 0,5. 

 Pubblicazioni attinenti al profilo professionale del posto oggetto di selezione di cui il 

candidato risulti autore: massimo punti 0,05 per ogni pubblicazione. 

 Corsi di formazione debitamente attestati attinenti al profilo professionale del posto oggetto 

di selezione: punti 0,05 per ciascun corso. 

 Abilitazione professionale conseguita previo superamento di esame di Stato, per sostenere il 

quale è stato richiesto uno dei titoli di studio universitari per l’ammissione alla selezione: punti 

1. 

 Iscrizione al Registro dei Revisori Legali: punti 1. 

 Iscrizione all’Elenco dei Revisori degli Enti Locali: punti 1. 

 

B. Titoli di servizio (punteggio massimo: 4/10) 

 

Sino a un massimo di 4 punti verrà assegnato per esperienze lavorative nell’ambito delle attività 

indicate all’art.1 del presente Avviso presso soggetti pubblici o privati. 

Verranno attribuiti punti 1,2 per ogni anno di attività lavorativa. 

Il punteggio sarà attribuito assegnando punti 0,10 per ciascun mese di servizio prestato e attestato o 

dichiarato nelle forme di legge. Le frazioni di mese inferiori a 15 gg. non saranno computate, mentre 

le frazioni di mese pari o superiori a 15 gg. saranno considerate come mese intero ai fini del 

punteggio. 

In caso di indeterminatezza e/o incertezza nell’indicazione dei periodi di esperienza lavorativa, non 

chiaramente specificati dal candidato, gli stessi non saranno oggetto di valutazione. 

 

 

 



 

ART. 11 COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 

Il concorso sarà espletato da apposita Commissione esaminatrice nel rispetto delle norme di legge 

e regolamentari e composta da esperti. 

 

ART. 12 GRADUATORIA E ASSUNZIONE VINCITORE 

 

La graduatoria dei candidati è data dalla somma dei voti conseguiti nella prova scritta, nella prova 

orale e nella valutazione dei titoli. 

 

La graduatoria è formata dai nominativi dei candidati ritenuti idonei, secondo l’ordine dei punti 

complessivi ottenuti da ciascuno di essi, tenendo conto, a parità di punteggio, delle preferenze di 

legge. 

 

La graduatoria a seguito della sua approvazione è immediatamente efficace. 

 

I vincitori sono assunti in prova, previa stipulazione del contratto di lavoro individuale. 

 

La graduatoria, dopo la sua approvazione, è pubblicata sul sito dell’Accademia (Amministrazione 

trasparente, sezione Bandi di concorso). 

 

La graduatoria rimane efficace nei termini di legge e potrà essere utilizzata anche per l’eventuale 

copertura dei posti che successivamente dovessero rendersi vacanti e disponibili, nonché per 

assunzioni a tempo determinato sia pieno che parziale, nei limiti di quanto previsto dalla legge. 

 

 

ART. 13 PROROGA O RIAPERTURA DEL TERMINE 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – REVOCA DEL CONCORSO 

 

Negli ultimi 5 giorni precedenti alla scadenza del termine per la presentazione delle domande, ovvero 

nei 10 giorni successivi, il termine suddetto potrà essere prorogato o riaperto con atto motivato 

dell’Accademia. 

L’Amministrazione potrà altresì revocare il bando di concorso sempre con atto motivato, qualora 

sussistano fondate ragioni di pubblico interesse. 

I provvedimenti di rettifica e di revoca del bando saranno resi noti ai candidati a mezzo pubblicazione 

di apposito avviso sul sito dell’Accademia (Amministrazione trasparente, sezione Bandi di concorso) 

almeno 5 giorni naturali e consecutivi prima della data della prova d'esame. 

 

ART. 14 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’Accademia della Crusca, in persona del presidente pro tempore, 

con sede legale in via di Castello n. 46, Firenze, C.F. 80000950487, P. IVA 01602600486, PEC 

accademiadellacrusca@pcert.postecert.it., tel. 055/454277-78. 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il dott. Vincenzo Macaluso, indirizzo e-mail 

responsabileprotezionedati@crusca.fi.it. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano i candidati che il trattamento dei dati 

personali da essi forniti sono raccolti presso l’Amministrazione per le finalità di gestione ed espletamento della 

procedura concorsuale a cura delle persone preposte al procedimento e saranno trattati manualmente e con 
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modalità informatica, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le finalità 

inerenti la gestione del rapporto di lavoro medesimo e nel rispetto dei vincoli di legge esistenti. 

Il conferimento dei predetti dati è obbligatorio al fine della valutazione dei requisiti di partecipazione al 

concorso, pena l’esclusione dalla procedura in oggetto. 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Accademia della Crusca, nei casi previsti, l'accesso ai dati 

personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 

al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679). 

L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso l’Accademia della 

Crusca. A tale richiesta sarà fornito idoneo riscontro secondo le tempistiche previste dal Regolamento UE 

2016/679. 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali raccolti in relazione alla presente procedura 

avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al 

Garante (art. 77 del Regolamento UE 2016/679) o di adire le opportune sedi giudiziarie(art. 79 del 

Regolamento UE 2016/679). 

 

 

La graduatoria in esito al concorso verrà diffusa mediante pubblicazione sul sito dell’Accademia 

(Amministrazione trasparente, sezione Bandi di concorso), nel rispetto dei principi di pertinenza e 

non eccedenza. 

 

Con la domanda di partecipazione al concorso, il candidato autorizza l’Accademia della Crusca alla 

pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’Ente per tutte le informazioni inerenti la 

presente procedura concorsuale. 

 

Per eventuali chiarimenti e informazioni, i concorrenti potranno rivolgersi alla Responsabile del 

procedimento, dott.ssa Delia Ragionieri, indirizzo e-mail ragionieri@crusca.fi.it. 

 

 

Firenze, 16 gennaio 2023 
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